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Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 20 luglio 1961

Provvedimenti straordinari a favore del comune di Napoli

di -un contributo annuo, commisurato per cia­
scuna unità della popolazione residente alla 
data del 31 dicembre I960, a lire 10.200 nel 
IM I e nel 19'62, a lire 8.800 nel 1968, a lire 
7.700 .nel 1964, a lire 6.600 nel 1965.

P er il quinquennio 1906-70 è autorizzata 
la concessione a favore del comune di Na­
poli dì un contributo di lire 6.000 milioni nel 
1966, di lire 6.000 milioni miei 1967, di lire 
5.000 milioni nel 1968, di lire 5.000 milioni 
nel 1969, e di lire 4.000 milioni nel 1970.

Art. 3.

Le somme ohe il comune di Napoli deve 
corrispondere alla Cassa depositi e prestiti e 
ad altri Istituti finanziari in dipendenza di 
miutui concessi e da concedere per la  eoper-
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Art. 1.

È  concesso al comune di Napoli un contri­
buto straordinario di lire 8 miliardi.

È  inoltre autorizzata la spesa di lire 3 mi­
liardi per la costruzione di alloggi in Napoli 
ai sensi della legge 9 agosto 1954, n, 640.

La spesa prevista dal comma precedente 
sarà stanziata nello stato  di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici.

A rt. 2.

Per gli anni dal 1961 al 1965 è autorizzata 
la concessione a favore del comune di Napoli,
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tura dei disavanzi economici dei bilanci re­
lativi agli esercizi dal 1946 al I960 per am­
mortamento di capitale e relativi interessi sa­
ranno annualmente versate dallo Stato alla 
Cassa depositi e prestiti e agli altri Istituti 
finanziari a decorrere dal 1° gennaio1 1961, 
fino al 31 dicembre 1980.

iPer il periodo 1° gennaio 1961-31 dicembre 
1980 saranno altresì versate dallo Stato le 
somme dovute dal comune di Napoli alla 
Cassa depositi e prestiti e ad altri Istitu ti fi­
nanziari in dipendenza di mutui concessi e dia 
concedere per ir pareggio del disavanzo eco­
nomico del bilancio' 1960, non coperto dagli 
interventi statali previsti dalla presente legge 
relativi allo stesso esercizio.

Il comune rim borserà allo Stato con gli in­
teressi del 2,180 per cento la metà delle somme 
pagate per il decennio 19'61-1970 e le somme 
pagate per il decennio 19711-il980 in tren ta an­
nualità posticipate a cominciare dal 1981, con 
versamenti da eseguirsi entro il 31 dicembre 
di ciasciun anno.

Le quote di ammortamento a carico del 
comune di Napoli relative ai mutui con­
tra tti o da contrarre dal comune medesimo 
ai sensi della legge 9 aprile 1963, n. 297, sa­
ranno annualmente anticipate dallo Stato a 
decorrere dal 1° gennaio I960 fino al 31 di­
cembre 19i80. Il comune rim borserà allo 
Stato tali somme con i relativi interessi capi­
talizzati al saggio del 2,80 per cento in 30 
annualità uguali, posticipate a decorrere dal 
1980.

Restano ferme le condizioni, le garanzie e 
le modalità dei mutui concessi.

Art. 4.

Il comune di Napoli, per l’esecuzione di 
opere pubbliche straordinarie di sua compe­
tenza, è autorizzato ad emettere, con l’osser­
vanza delle vigenti disposizioni, obbliga­
zioni ventennali con decorrenza non anteriore 
al 1° luglio 1961 assistite dalla garanzia dello 
Stato.

Dette obbligazioni somio parificate, ad ogni 
effetto, alle cartelle di credito comunale e 
provinciale emesse dalla Cassa depositi e 
prestiti con esenzione da qualsiasi tassa, 
imposta o tributo sul capitale e sui fru tti
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spettanti sia all’E rario  dello Stato ohe ad 
altri enti. I titoli medesimi sono ammessi di 
diritto alla quotazione ufficiale delle Borse 
valori della Repubblica.

Con decreti del Ministro del tesoro di 
concerto con il Ministro dell’interno, sentito 
il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio, saranno stabiliti il tasso di 
interesse, i termini, le modalità ed ogni altra 
condizione riguardante la emissione dei t i­
toli di cui al presente articolo'.

La emissione delle obbligazioni non potrà 
in valore nominale eccedere i seguenti am­
montari annui : 36 miliardi nel 1961 ; 10 mi­
liardi nel 1962 ; 10 miliardi nel 1963 ; 15 mi­
liardi in ciascuno dei tre  anni successivi.

Le obbligazioni non emesse in un anno 
possono essere emesse negli anni successivi.

Quale concorso nelle spese inerenti alle 
opere pubbliche straordinarie di cui al p re­
sente articolo', il Tesoro dello Stato assume 
a proprio carico il corso delle emissioni, non­
ché servizio per capitale ed interesse per 
i primi quindici anni afferenti a ciascuna 
emissione.

All’uopo, coin la legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro saranno determ inati gli 
stanziamenti occorrenti.

A rt. 5.

I finanziamenti previsti nell’articolo pre­
cedente non hanno carattere sostitutivo delle 
agevolazioni e dei contributi a carico dello 
Stato nonché degli interventi degli enti e de­
gli istitu ti pubblici nei singoli settori di com­
petenza.

II programma globale ed i singoli pro­
grammi annuali delle opere di cui al prece­
dente articolo sono formulati dalla ammini­
strazione del comune di Napoli d’intesa con 
il provveditorato1 alle opere pubbliche per la 
Campania e la Cassa per il Mezzogiorno e 
sono approvati con decreto del M inistro dei 
lavori pubblici di concerto con i Ministri 
per il tesoro e per l’interno.

Nei programmi potranno essere incluse 
opere di competenza dell’amministrazione 
provinciale di Napoli, da eseguirsi nel pe­
riodo di tempo nel quale il finanziamento è 
a totale carico' dello Stato, nell’ambito terri-
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toiriale del comune di Napoli, secondo le pro­
poste ohe l'amministrazione provinciale di 
Napoli farà  alle amministrazioni indicate nel 
secondo comma del presente articolo.

Negli stessi programmi potranno1 essere 
destinati i fondi per l’edilizia popolare e, 
specie nei nuovi quartieri di espansione u r­
banistica, per gli occorrenti servizi pubblici, 
per centri sociali e per chiese parrocchiali.

Alla progettazione ed esecuzione delle ope­
re previste nei programmi provvederanno i 
'C o m p e te n ti organi del Ministero dei lavora 
pubblici, della Cassa per il Mezzogiorno e 
del comune di Napoli secondo1 la ripartizione 
ohe sarà fatta  con decreto del Presidente del 
Consiglio dei m inistri sentiti i M inistri in­
teressati e l'amministrazione comunale di 
Napoli.

L’approvazione dei progetti relativi, con 
le norme previste dagli ordinamenti dell’Am­
ministrazione dei lavori pubblici e della Cassa 
per il Mezzogiorno, comporta la dichiarazio­
ne di indifferifailità ed urgenza delle opere, 
ai sensi e per 'gli effetti dell’articolo' 71 della 
legge 26 giugno 11805, n. 2369.

Art. 6.

È fatto  divieto al comune di Napoli ed 
alle dipendenti aziende comunque gestite, 
per la duirata di eiimque anni a decorrere dal­
la data di en tra ta  in vigore della presente 
legge, di assumere personale di ogni qualifi­
ca e mansione, a qualsiasi titolo e per qual­
siasi durata, se non per coprire posti di or­
ganico resisi vacanti.

■Il nuovo organico del personale nel tener 
conto dello sviluppo' dei servizi dal 19139 avrà 
come limite il numero di personale attual­
mente in servizio.

Deroghe al divieto di cui ai commi pre­
cedenti dovranno essere autorizzate dalla 
Commissione centrale per la finanza locale.

Art. 7.

Allo scopo di favorire l’industrializzazione 
ed in conseguenza della estensione della zona 
di insediamento industriale oltre i confini del 
comune di Napoli, l’ente autonomo Volturno, 
quando, per effetto1 della realizzazione dei 
nuovi impianti in  corso ed in programma 
conseguirà la disponibilità di energia di cui
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al quarto comma dell’articolo 17 della legge 
24 marzo 1921, n. 376, è autorizzato ad esten­
dere la distribuzione della propria energia 
elettrica, a favore della sola industria, oltre i 
limiti territoriali del comune di Napoli, sen­
za bisogno delle autorizzazioni di cui al ci­
tato articolo 17.

A rt. 8.

Sono estesi al comune di Napoli i benefici 
previsti dagli articoli 18, 19, 20 della legge 
29 luglio 1967, n. 034, e successive modifica­
zioni.

A rt. 9.

Agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge si provvede : per lire 4.000 mi­
lioni, in deroga alla legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, a carico dello stanziamento1 del capi­
tolo n. 561 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per l’esercizio fi­
nanziario 1969^00 e per lire 1.000 milioni, in 
deroga alla richiam ata legge 27 febbraio 
1965, n. 64, con una aliquota delle disponibi­
lità nette recate dal provvedimento legislati­
vo1 di variazione al bilancio (legge 21 luglio 
I960, n. 7;2i2) per lo stesso esercizio 1969-60 ; 
per lire 14.545 milioni a carico dello stanzia­
mento del capitolo' n. 538 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1960-61 e per lire 
965 milioni a carico dello stanziamento del 
capitolo n. 685 del predetto stato  di previ­
sione, per lo stesso esercizio; per lire 21.950 
milioni mediante riduzione dello stanziamen­
to di parte straordinaria dello stato di pre­
visione della sipesa del Ministero del tesoro 
iper l’esercizio 1961-62, destinato a sopperire 
agli oneri dipendenti da provvedimenti legi­
slativi in corso e per lire 5.460 milioni me­
diante riduzione dello stanziamento, per mo­
vimento di capitali, di detto stato dii previ­
sione per lo stesiso esercizio, destinato a sop­
perire agli oneri dipendenti da provvedimen­
ti legislativi m corso.

A rt. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
va ri azionili dì bilancio.


